
PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO A DIO

SIGNORE                                                                                          
Grazie per il tuo amore,                                                                              
Grazie per la mano che continuamente ci tendi;                                        
Grazie perché ci ami nonostante le nostre miserie e la nostra 
ingratitudine;                                                                                                
Grazie perché continui ad amarci anche quando rifiutiamo il tuo amore. 
Grazie per tutti i tuoi doni, gli affetti, la musica, le cose belle.         
Grazie per il dono del tuo figlio Gesù, che si è fatto uomo per ridarci la 
tua amicizia;                                                                                                 
Grazie perché Egli ha voluto restare con noi nel Sacramento 
dell'Eucaristia.                                                                                              
Grazie per la vita eterna che hai seminato in noi;                                      
Grazie per il dono della vita, Signore.

  
 

ANGOLO DELLA CARITÀ
In questo periodo l’emporio solidale è più che mai   pressato da richieste 
di generi alimentari . Servono alimenti a lunga conservazione: tonno,olio, 
pelati, detersivi ecc.. Nella nostra Chiesa è sempre disponibile LA CESTA 
DELLA CARITÀ per la raccolta di cibo presso l’altare del Cristo Risorto.
Per chi volesse dare un aiuto e non è in grado di provvedere in modo diretto, 
può mettere le offerte nella cassetta accanto alla CESTA e/o fare versamenti 
sul conto intestato a: SAN VINCENZO DE PAOLI, via Canoniche 13 
TREVISO indicando EMPORIO SOLIDALE IBAN IT 51 Z 03069 12080 
100000003041 - Intesa San Paolo TREVISO   GRAZIE 

 

 
  vietate le visite durante le celebrazioni
Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare  tutte le 
informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto settimanale 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 12,38-44) 

In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo insegnamento: 
«Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere 
saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei 
banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere.
Essi riceveranno una condanna più severa».
Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti 
ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due 
monetine, che fanno un soldo. 
Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: 
questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti 
infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, 
vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».
Parola del Signore. 

Parrocchia di San Nicolò 

31100 Treviso 
Tel.  0422 548626 – cell.3756324626
  parrocchiasannicolotv@gmail.com
 sito httpp://www.sannicolotreviso.it/
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La povera vedova vera maestra di generosità
Una donna senza nome, sola, vedova, povera, è l'ultimo personaggio che 
Gesù incontra nel vangelo di Marco, l'ultima maestra. Gesù ha sempre 
mostrato una predilezione particolare per le donne sole. Appartengono 
alla triade biblica dei senza difesa: vedove, orfani e stranieri. 
E allora Dio interviene e prende le loro difese: "sono miei!". Una maestra
senza parole e senza titoli, sapiente di lacrime e di coraggio, e "se tu 
ascoltassi una sola volta la lezione del cuore faresti lezione agli eruditi" 
(Rumi). 
Seduto nel locale delle offerte, Gesù osserva: il suo sguardo si è fatto 
penetrante e affilato come quello dei profeti, come chi ama e ha cura 
della vita in tutti i suoi dettagli. Vede un gesto da nulla in cui si cela il 
divino, vede l'assoluto balenare nel dettaglio di due centesimi. Lei ha 
gettato nel tesoro due spiccioli, ma ha dato più di tutti gli altri. Perché di 
più di tutti gli altri? Perché le bilance di Dio non sono quantitative, ma 
qualitative. Le sue bilance non pesano la quantità, ma il cuore.                  
Quella donna non dà qualcosa del suo superfluo, getta tutto, si spende 
fino in fondo nella sua relazione con Dio, ci mette tutto quello che ha per 
vivere.
Non cercate nella vita persone sante, forse le troverete forse no (infatti 
non sappiamo se la vita morale della donna fosse retta o meno), non 
cercate persone perfette, cercate piuttosto persone generose, che danno 
tempo e affetti, quelle dei piccoli gesti con dentro tanto cuore.                  
Non è mai irrisorio o insignificante un gesto di bontà cavato fuori dalla 
nostra povertà. Affidiamoci ai generosi, non ai perfetti o ai potenti.
Le parole originarie di Marco sono geniali: gettò nel tesoro intera la sua 
vita. Quella donna ha messo in circuito nelle vene del mondo molto cuore
e l'intero patrimonio della sua vita. E tutto questo circola nell'universo 
come una energia mite e possente, perché ogni gesto umano compiuto 
con tutto il cuore ci avvicina all'assoluto di Dio.                                         
Ogni atto umano "totale" contiene qualcosa di divino. 
Questa donna ha dato di più. La domanda dell'ultima sera risuonerà con 
lo stesso verbo: hai dato poco o hai dato molto alla vita?                            
Dove tu passavi, dietro di te, rimaneva più vita o meno vita? I primi posti
appartengono a quelli che, in ognuna delle nostre case o città, danno ciò 
che fa vivere, regalano cuore con gesti piccoli e grandi, gesti di cura, 
accudimento, attenzione, gentilezza, rivolti ai genitori o ai figli o a 
sconosciuti. Fossero anche solo due spiccioli di bontà, solo briciole, solo 

un sorriso o una carezza, chi li compie con tutto il cuore crede nel futuro. 
La notte comincia con la prima stella, il mondo nuovo con il primo gesto di
un piccolo samaritano buono.
(Letture: Primo libro dei Re 17,10-16; Salmo 145; Lettera agli Ebrei 9,24-
28; Marco 12,38-44)

Commento al vangelo di P. E. Ronchi

AVVISI

GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE
 

Ore 18.30 Tempio di San Nicolò:  prolusione dell’anno accademico 
dell’Istituto Superiore di  Scienze Religiose e dello Studio Teologico           
Interdiocesano con la partecipazione del Vescovo Michele.

DOMENICA 14 NOVEMBRE

Giornata di ringraziamento al Signore per tutti i suoi doni.

-------------------------------------------------------------
INDULGENZA PLENARIA 
Continua per tutto il mese di novembre la possibilità di ricevere  
l’indulgenza plenaria per un defunto, alle solite condizioni:  
visita a una Chiesa e/o al Cimitero, recita del Padre Nostro e del Credo,  
pregare per il Papa, essere confessati e comunicati.

--------------------------------------------------------------
Sulla “Vita del  popolo” 
di questa settimana.  ci sono parecchie riflessioni, molto interessanti, sugli 
avvenimenti in merito al clima e alla sostenibilità dello sviluppo nel 
mondo.
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